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Introduzione


Gli NFT sono artefatti digitali, in gergo “token non fungibili” che utilizzano la tecnologia blockchain per creare unicità e dare valore agli oggetti digitali, oppure per certificare ed autenticare oggetti fisici. Sono anche uno dei fenomeni del momento, con migliaia di autori al mondo che hanno saputo approfittare delle peculiarità di questo nuovo strumento per creare valore nelle loro opere. 


Inizialmente, gli NFT hanno investito il mondo delle arti visive, creando nuove modalità di creazione e fruizione delle opere d’arte e stravolgendo il mercato, ma la vera rivoluzione della “tokenizzazione” deve ancora dispiegare i suoi effetti: offrirà una maggiore personalizzazione dei diritti e permetterà interazioni che prima non erano immaginabili.


42 Law Firm, con la collaborazione dei suoi partner tecnologici, ha voluto raccogliere in una guida pratica tutto ciò che sappiamo ad oggi sugli NFT, per offrire uno strumento immediato e pratico che consenta a chiunque di comprendere questo nuovo fenomeno e di muovere anche in autonomia i primi passi in un fiorente e variegato mercato.  
Non solo l’agile volumetto che state per leggere vi guiderà passo a passo alla compravendita e creazione di semplici NFT, ma vi offrirà anche una prima disamina degli aspetti tecnici e legali di maggiore interesse, mettendo queste informazioni a disposizione di tutti coloro che sono incuriositi da questo nuovo strumento di gestione della proprietà e dei diritti connessi.


Per maggiori informazioni:  
42 Law Firm srl - Società tra Avvocati  
https://42lf.it  
info@42lf.it


L’Autrice: Lucia Maggi


  
    [image: ]
    

  




IP & Show business Lawyer, CEO and Partner @ 42LawFirm, geek


L’Autrice: Silvia Bossio


  
    [image: ]
    

  




Direttore operativo - Bmine Group, Founder & Director - The Timist, Co-Founder - Crypto Bar, Community Manager - Seed Venture.


L’Autore: Matteo G.P. Flora


  
    [image: ]
    

  




Professore a Contratto in Corporate Reputation, Founder @ TheFool, co-founder @ LT42, Partner @ 42LawFirm, hacker


L’Autore: Marco Tullio Giordano


  
    [image: ]
    

  




Tech lawyer, DPO, Lead Auditor ISO27001, Partner @42LawFIrm, autore del volume Blockchain e Smart Contract, Giuffrè Francis Lefebvre 2019


Ringraziamenti


Ringraziamo per il prezioso contributo il Dottor Michele Orrù post doc researcher at UC Berkeley, nonché tutto lo Studio 42LawFirm S.r.l. S.t.A. ed in particolare il dott. Marco Castelletta.








In principio fu il bitcoin


Nell’ottobre del 2008, un anonimo - o un collettivo - dietro lo pseudonimo di Satoshi Nakamoto ha pubblicato un documento intitolato
“Bitcoin: un sistema di moneta elettronica peer-to-peer”, che è poi diventato il whitepaper della valuta virtuale più conosciuta ed utilizzata nel mondo.


In quella sede comparve per la prima volta in assoluto il termine bitcoin. Il misterioso Satoshi sosteneva di aver inventato una moneta elettronica che si appoggiava su una tecnologia peer-to-peer, in grado di creare un sistema monetario privo di una parte fiduciaria (come sono le banche) e di aver risolto uno dei problemi più importanti dei sistemi di pagamento elettronici e cioè il c.d. double spending (meccanismo fraudolento che consiste nello spendere lo stesso titolo valutario due o più volte).


Il paper chiarisce che il Bitcoin non è altro che un protocollo che genera una rete tra pari, che permette ad ogni nodo che la compone di transare liberamente e in forma pseudo-anonima valore ad altri nodi della rete. Tale valore viene generato dal protocollo in modo tale da garantire scarsità, sicurezza nell’ordine delle transazioni, sicurezza del sistema stesso.


Il termine bitcoin, in realtà, include due diversi significati: scritto con la lettera iniziale minuscola si riferisce alla ormai nota valuta virtuale (cryptocurrency), mentre “Bitcoin” con la lettera maiuscola individua il protocollo sviluppato per l’utilizzo della stessa.


Bitcoin è una valuta paritaria (il trasferimento avviene tra persone collegate tra loro), decentralizzata (il trasferimento avviene senza il
passaggio con un soggetto terzo) e digitale, la cui implementazione si basa sui principi della crittografia per convalidare le transazioni e la generazione di una rappresentazione digitale di valore. Con il termine crittografia si indica lo sviluppo di metodi per la conversione dei dati da un formato leggibile ad un formato codificato (una serie di cifre e lettere) che non può essere altrimenti letto o elaborato.


Senza entrare nel dettaglio del protocollo (blockchain o “catena di blocchi”), vale la che le transazioni avvengono tramite firme digitali
concatenate tra di loro in modo da creare una catena di firme digitali.  
Ogni transazione contiene degli ingressi, che si riferiscono agli indirizzi da cui vengono inviati i bitcoin, e le uscite, che si riferiscono agli indirizzi a cui vengono inviati.


Ha inoltre una serie di caratteristiche che lo rendono decisamente innovativo rispetto alle valute tradizionali (FIAT) e che gli consentono di risolvere molti problemi che la moneta non è riuscita a superare:



  	
la decentralizzazione: il fatto che nessuna autorità può controllare o gestire i flussi e il valore dei bitcoin;

  	
la sicurezza: nessuno può prelevare i fondi senza l’autorizzazione del proprietario delle chiavi crittografiche private connesse ad un wallet;

  	
la trasparenza: ogni transazione rimane visibile pubblicamente in eterno, non può essere cancellata dalla blockchain se non dietro a un accordo della maggior parte dei partecipanti alla rete stessa;

  	
la velocità: in condizioni di normalità, bastano pochi minuti per inviare o ricevere bitcoin in tutto il mondo;

  	
la “non duplicabilità”: risolve il problema del double spending.










La blockchain e l’ecosistema dei token


È difficile pensare che, al giorno d’oggi, ci sia qualcuno che non ha ancora sentito almeno una volta il termine blockchain: in questo
preciso momento storico, essa è al centro di un movimento spontaneo di digital innovation che sta catalizzando grande attenzione. Troppo spesso, tuttavia, vi è una certa confusione, tra valute virtuali, crypto-asset, piattaforme blockchain, smart contract e token dalle diverse funzionalità.
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